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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
 

PROBLEMA 

 

I Partner promotori del progetto intervengono da lungo tempo nel contesto dell`esecuzione 
penale e dei fattori di discrimine che ne sono coinvolti. Nell`ultimo decennio si osserva 
unanimemente come la forbice tra tipologia di soggetti detenuti si sia fortemente radicalizzata: la 
popolazione detenuta è in sensibile crescita; ed è in crescita il divario tra condannati per reati 
gravi (una minima percentuale) e condannati per reati minori, a bassa/bassissima pericolosità 
(la maggioranza). Questi ultimi presentano un alto tasso di rischio recidività, stimato intorno al 
60% delle possibilità di tornare a commettere il reato. 

Le difficoltà strutturali che il detenuto continua a subire rimangono: 

- scarse opportunità di lavoro e di mantenimento stabile; 

- spaesamento sociale e scarse opportunità di partecipazione; 

- scarse/inadeguate competenze professionali rispetto alle richieste del mercato; 

- aspettative/esigenze professionali e economiche disattese. 

 

Marginalità ed esclusione sociale stanno diventando il deficit di fondo della maggioranza dei 
detenuti. Si tratta di persone che vivono questa condizione ben prima dell`ingresso in carcere: 
capitalizzano lo svantaggio nel corso dell`esistenza, fino all`ingresso nei circuiti delinquenziali e 
in carcere. E spesso i soli punti di riferimento `fuori` sono l`ambiente amicale deviante di 
provenienza. 

L’origine dell’emarginazione a carico dei detenuti rimangono le limitate opportunità di 
emancipazione, influenzate da bassi/inesistenti: 

- livelli di istruzione, di formazione, capacità di apprendimento in contesti frontali/teorici 

- “abitudine al lavoro” ed alle regole che sottende; 

- punti di riferimento affettivi, familiari, amicali; 

- capacità comunicative rispetto al contesto relazionale; 

- strumenti culturali, conoscenza del territorio, utilizzo dei servizi; 

- risorse economiche e abitative. 

In queste condizioni, l`approccio sociale del detenuto tende alla disistima, al vittimismo, alla 
passività. L`approccio professionale tende invece alla sovrastima ed alla mistificazione delle 
reali competenze, con ricadute negative sulla reazione del datore/interlocutore di lavoro. 
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Le problematiche delle persone si incrociano con almeno 2 fattori influenti: I Sistemi (le Reti 
dell`esecuzione penale e le Reti territoriali allargate); i Processi (le interconnessioni tra i 
beneficiari, le Reti, la Comunità sociale). 

La grande frammentazione delle caratteristiche e delle problematiche della popolazione 
detenuta rende: 

- oneroso per i Sistemi dare risposte puntuali 

- disconnessi i rapporti all`interno dei Processi. 

Il fattore più discriminante rimane la percezione sociale della condizione del reo. I sentimenti di 
diffidenza e indifferenza, originati dalla disinformazione sul carcere e sui percorsi di vita dei 
detenuti, sono all`origine di una distanza sociale tra cittadinanza e condannati ancora grande e 
incurante del legame tra i fenomeni sicurezza - legalità - inclusione. 

 

STRATEGIA 

La strategia di fondo sta nell`INNESCARE IL CAMBIAMENTO tramite 3 interventi contestuali: 

- costruire NUOVI ANELLI NELLE CATENE DEI PROCESSI di inclusione e rinnovare gli anelli 
deboli: per garantire la crescita dei PROCESSI POSITIVI  mobilitando NUOVE AZIONI DI 
RACCORDO e NUOVI PUNTI DI RIFERIMENTO per gli operatori, capaci di produrre interventi 
di rete efficienti e risultati quantificabili;  

- introdurre NUOVI MODI E TIPI `DEL LAVORARE` dentro e fuori le mura: per invertire la rotta 
di un destino lavorativo spesso standardizzato su bassissimi livelli di professionalità, inefficaci 
rispetto alle originali attitudini dell`individuo, al suo bisogno di emancipazione dalla illegalità e di 
legittimazione sociale;  

- determinare un NUOVO APPROCCIO SOCIALE AL FENOMENO CARCERE e alla 
dimensione esistenziale dei detenuti: per promuovere conoscenza e consapevolezza della 
comunità locale, reciprocità tra detenuti e cittadini nella partecipazione al confronto e alla 
comunicazione, apertura e disponibilità del mondo del lavoro all`accoglienza e all`inserimento 
professionale. 

 

Le modalità di risposta: 

- Attivare nuovi rapporti tra i sistemi locali (Bologna, Forli Cesena, Ferrara). Risponde alle 
esigenze di governance del rapporto tra politiche del Lavoro e Sociali, vocando le istituzioni e le 
reti territoriali a ruoli decisionali effettivi di coordinamento dei Processi.  

- Attivare una pluralità di azioni. Risponde al bisogno di risposte appropriate e flessibili ai 
beneficiari finali (anche rispetto alle caratteristiche individuali e allo status giuridico in cui si 
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trovano). 

- Interagire sulla filiera dell`Esecuzione penale, della Formazione, del Lavoro. Risponde al 
bisogno di rinnovare le tipologie di lavoro, ridurne i tempi di attivazione, adeguare le 
competenze.  

- Interagire sulla filiera Esecuzione penale, Terzo settore, Comunità locale. Risponde al bisogno 
dei beneficiari di ritrovare sul territorio punti di riferimento per affrontare il `trauma` 
dell`isolamento sociale (rischio di rientro nella criminalità); di collegare il carcere al territorio; di 
sviluppare autonomia e capacità di partecipazione. Rispetto al sistema penale ed alla comunità 
risponde al bisogno di garanzie sui controlli all`esterno del carcere. 

- Attivare una Agenzia di comunicazione. Risponde al bisogno di partecipazione sociale dei 
detenuti e di coinvolgimento della comunità civile. 

 
OBIETTIVI DELLA PARTNERSHIP  

 

- Governance istituzionale e sociale delle reti dell`esecuzione penale, del mondo del lavoro, dei 
servizi sociali pubblici e privati. 

- Disponibilità all`accoglienza lavorativa e sociale delle comunità locali  

- Crescita della `condizione di cittadinanza` dei detenuti, delle opportunità di accesso ai servizi, 
della partecipazione al proprio del progetto di vita, dell`emancipazione dal contesto 
delinquenziale 

- Mobilitazione responsabile e collaborazione attiva tra sistema penitenziario, sistema giustizia, 
sistema economico-produttivo 

- Flessibilità di gestione degli inserimenti, di accesso alle misure alternative e al lavoro 
all`esterno, delle condizioni logistiche, dei tempi di disbrigo burocratico e amministrativo 

- Crescita qualitativa e quantitativa degli inserimenti lavorativi e sociali dei detenuti  

- Sostenibilità di lungo periodo degli strumenti e degli interventi attivati tramite la promozione di 
accordi, patti, protocolli, ed ogni azione utile. 
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PROGRAMMA DI LAVORO IN SINTESI 
 
 

 

Gli interventi programmati sono in rapporto sinergico e contestuale, sia nei tempi di svolgimento, 
sia nell`influenza e nell`impatto che esercitano reciprocamente.  

Il progetto è sviluppato in 3 Macrofasi contestuali, alle quali concorrono trasversalmente i 
partner afferenti i 3 territori di Forlì Cesena, Ferrara, Bologna.  

 

 

1° MACROFASE - PROCESSI IN RETE  

L’azione è orientata all’integrazione stabile tra politiche del lavoro e politiche sociali 

 

1) “Modello di Valutazione e Monitoraggio” l’azione prevede la ricerca, elaborazione, 
proposta di un modello valutativo di inclusione in area esecuzione penale e include 
principalmente: individuazione del rapporto tra le variabili esogene e endogene dei 
processi di inclusione (rispetto al rapporto individuo/comunità); individuazione dei 
principali fattori d’influenza nello sviluppo di processi di inclusione; individuazione degli 
indicatori di economicità e di stabilizzazione dei modelli di inclusione; individuazione e 
implementazione, in itinere e finale, di indicatori di valutazione e di monitoraggio 
dell’impatto sociale e sui beneficiari delle azioni di progetto;  

2) “Assistenza ai Comitati Locali Area Esecuzione Penale Adulti e alle Reti Locali” 
l’azione prevede assistenza e supporto ai Comitati Locali Area Esecuzione Penale Adulti 
nell'analisi delle criticità e nella produzione di strategie efficaci di organizzazione e di 
efficienza operativa delle attività nell’area esecuzione penale, nel coordinare e 
promuovere l'integrazione degli indirizzi istituzionali con le reti del lavoro e del welfare 
(Piani Sociali di Zona) e la contestuale pianificazione di accordi operativi; comprende 
azioni di informazione e approfondimento tematico; prevede inoltre il supporto operativo 
personalizzato su ognuno dei contesti territoriali coinvolti – Forlì Cesena, Ferrara, 
Bologna  
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2° MACROFASE - PROCESSI DI SPERIMENTAZIONE 

In coerenza con quanto avviato in Macrofase 1, l’azione è orientata a sperimentare interventi di 

sviluppo sociale ed occupazionale sui e con i beneficiari, detenuti, condannati in misura 

alternativa, ex detenuti.  

 

1) “Ricerca e elaborazione Buone pratiche” l’azione prevede principalmente l’indagine, 
valutazione, selezione critica delle esperienze di inserimento lavorativo sul territorio 
regionale o di influenza del progetto, al fine di elaborare un vademecum delle buone 
pratiche utile alla sperimentazione di nuove forme di occupazione e lavoro strettamente 
riferite alla specificità – sociale, economica, produttiva – dei territori di Ferrara, Forlì 
Cesena, Bologna;  

2) “Creazione d’impresa, strumenti di reimpiego, percorsi d’inserimento” l’azione 
prevede la sperimentazione della fattibilità e della sostenibilità di nuove e/o maggiori e/o 
migliori opportunità di inserimento lavorativo di detenuti ed ex detenuti (impresa 
autonoma, lavoro subordinato, accompagnamento personalizzato);  

 

 

 

3° MACROFASE - PROCESSI DI COMUNICAZIONE 

Contestuale all’avvio delle precedenti Macrofasi, l’azione è orientata allo sviluppo della 
società della conoscenza non discriminatoria 

 

1) “Agenzia di Comunicazione” l’azione prevede la progettazione e l’implementazione di 
una Agenzia interprovinciale di comunicazione sociale – e di relativi "LABORATORI 
LOCALI DI COMUNICAZIONE SOCIALE" – sulle problematiche del carcere, con 
l’obiettivo di promuovere il confronto attivo tra le comunità locali e i detenuti, sui temi 
della giustizia, dell’inclusione sociale e lavorativa, della legalità, della sicurezza, della 
giustizia riparativa; comprende incontri informativi e manifestazioni di diffusione dei 
risultati. 

 

 

 

  

 

 
 


